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“Se vuoi costruire una nave non devi per prima cosa 
affaticarti a chiamare la gente a raccogliere la legna e a preparare gli attrezzi; 

non distribuire i compiti,non organizzare il lavoro.
Ma invece prima risveglia negli uomini la nostalgia del mare lontano e sconfinato.”

A. De Saint-Exupéry 
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CAOS – Centro per le Arti Opificio Siri è un centro 
culturale dedicato alla fruizione delle arti e alla 
produzione creativa.
Nato dalla riconversione dell’ex fabbrica chimica 
SIRI, si compone di un’area complessiva di 
5600 mq articolati in una pluralità di spazi 
che comprendono il Museo d’Arte Moderna e 
Contemporanea Aurelio De Felice e il Museo 
Archeologico di Terni, una vasta area dedicata 
alle esposizioni temporanee nazionali ed 
internazionali che include la Sala Carroponte e 
la Project Room, spazi dedicati alla performance 
quali il Teatro Sergio Secci e il piu piccolo 
Studio1, 3 atelier dedicati alla creazione 
teconologica, l’AreaLab dedicata ai laboratori 
didattici, un magazzino opere a vista, un 
cinema, una biblioteca specializzata e un caffè 
ristorante, il FAT(3), da vivere fino a sera: il tutto 
aggregato intorno ad una piazza all’aperto, cuore 
accessibile dell’intero centro.

Alla molteplicità di luoghi corrisponde un’identità 
dinamica e multidisciplinare che dà vita ad un 
panorama di attività che include la realizzazione 
di mostre temporanee, eventi e attività di ricerca, 
promozione di nuovi talenti, residenze, laboratori 
e progetti internazionali.

Anche dal punto di vista gestionale, lo spazio 
stesso risponde ad modello innovativo e ibrido 
pubblico-privato: di proprietà del Comune di Terni 
è gestito da un ATI associazione temporanea 
di imprese composta da CIVITA servizi, 

Da fabbrica chimica a fabbrica della cultura, 
CAOS è oggi un polo di riferimento per lo spazio 
urbano e un laboratorio per la comunità, un luogo 
dove maturare nuovi valori, una nuova identità e 
un forte senso d’appartenenza per una comunità 
locale in fase di transizione e alle prese con 
nuove complessità dovute alla trasformazione 
del mercato del lavoro e a quella del tessuto 
sociale stesso, interculturale, digitalizzato e 
iperconnesso. 

Nel 2016 abbiamo remixato Il Museo d’Arte 
moderna e contemporanea Aurelio DeFelice: 25 
pionieri creativi sono sbarcati a Terni e hanno 
messo in moto mani e cervelli per scandagliare, 
rileggere e trasformare temporaneamente la 

Indisciplinarte srl  e le cooperative ACTL e ALIS, 
su appalto quinquennale in atto dal 2014 > 2019. 
Questo team di gestione garantisce un’anima 
innovativa e dinamica al CAOS essendo 
composto prevalentemente da professionisti 
che coniugano competenze scientifiche e 
organizzative, un team giovane con prevalenza di 
under35 che offrono sguardi aperti, metodi nuovi 
e creano un ponte vivo in rapida connessioni 
con le trasformazioni contemporanee, capaci di 
promuovere il cambiamento che è nella mission 
del luogo. 

Il CAOS ha nel DNA la sperimentazione e 
all’innovazione e vuole essere un centro attuatore, 
un luogo dedicato alla ricerca che faccia da 
catalizzatore culturale per la città e da motore 
propulsore di progetti legati alla contemporaneità, 
pur mantenendo uno sguardo attento verso la 
tradizione. 
Un centro con un raggio che oltrepassa lo spazio 
compreso tra le sue mura. 
Il CAOS è tappa fondamentale nel processo 
di ridefinizione della città di Terni come polo 
della contemporaneità nella Regione Umbria 
caratterizzata da spazi verdi e piccoli villaggi 
medievali e rinascimentali: in questo senso la 
rifunzionalizzazione e il recupero degli spazi 
dell’ex Siri segnano una scansione importante 
e emblematica delle transizioni economiche, 
architettoniche e urbane che stanno trasformando 
il profilo della città, non più unicamente votato alla 
produzione industriale ma in continua evoluzione. 

collezione: non solo hanno messo a sistema le 
diversità e i propri sguardi trasversali per svelare 
potenziali nascosti alla fruizione quotidiana, ma 
hanno anche condiviso queste visioni e azioni 
con la rete coinvolta nell’organizzazione e con il 
pubblico.
Con uno sprint creativo, siamo riusciti a 
promuovere un’appropriazione creativa di 
questi spazi e sviluppare un nuovo senso di 
appartenenza al museo da parte delle persone 
del luogo e non solo. Attivato un processo di 
lungo corso intendiamo applicare il formato al 
Museo Archeologico alzando il livello della sfida, 
remixando non solo una collezione ma anche assi 
temporali e spazi lontani, in un caos che incarna 
nel presente il passato e il futuro. 
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CONCEPT: 
Una turbina del tempo
CAOS è uno spazio plurale, un sistema 

apparentemente disordinato che trova una logica 

interna proprio grazie alla creatività che riesce 

a usare e dare senso alla collisione di diversità: 

una sorta di big ben da cui prende le energie per 

reinventarsi ogni volta. 

Dedicare questa edizione di Museomix al Museo 

Archeologico ci permette di valorizzare uno spazio 

troppo spesso confinato nel settore specialistico, 

creare connessioni interne al nostro centro e 

ricomporre un profilo organico dei nostri spazi 

performando la nostra diversità con i mixers, 

che saranno liberi di giocare con gli elementi 

presenti, raccontare il nostro passato e aiutarci a 

immaginare il futuro.

Coerentemente con questa visione e gli obiettivi 

legati, l’idea della Turbina del tempo è l’immagine 

guida dell’edizione 2017 che impronterà 

l’allestimento e le linee guida dei terreni di gioco: i 

terreni avranno per oggetto non solo le collezioni 

interne al Museo ma offriranno anche dei ganci 

con altri spazi presenti nel distretto turistico 

integrato come l’anfiteatro Romano presente 

in città e il parco archeologico di Carsuale, non 

distante da Terni.

CAOS si trasforma in una turbina, uno spazio 

inclusivo, energetico, sovraccarico in cui 

mescolare ere diverse, microstoria e macro eventi 

e in cui tirare in ballo anche spazi esterni ma 

fondativi della città: una vertigine che offre una 

perenne ricostruzione giocando con le nuove 

tecnologie e le innovazioni digitali che permettono 

di colmare i vuoti, evocare il passato, stimolare 

l’immaginazione di ciò che sarà.

Il legame tra archeologia e nuove tecnologie è 

di centrale interesse, il 2017 è l’anno del digital 

cultural heritage e il tema della valorizzazione 

del patrimonio materiale e immateriale sembra 

essere l’unica infrastruttura identitaria possibile 

per un Europa in preda a schismi: ma Museomix 

va oltre l’applicazione funzionale delle innovazioni 

piuttosto permette di sperimentare con il carattere 

interattivo, con lo spostamento del punto di vista 

che queste offrono per dar vita ad un risultato 

profondamente human centred. 

Nella nostra visione le tecnologie non sono 

semplice strumento per la conservazione ma 

binari per sfidare la visione: oltre il tempo e 

oltre gli spazi, ci affidiamo alla creatività e 

all’immaginazione per produrre una memoria 

partecipata.

{CANDIDATURA MUSEOMIX 2017}  



Il Museo è diviso in due sezioni e racconta la storia 
della città e del suo territorio tramite un percorso 
di 17 sale.

La sezione preromana, attraverso numerosi 
corredi funerari ospitati nelle prime sale, testimonia 
la ricchezza raggiunta dalla popolazione 
locale, gli umbri Nahartes, tra il X e il VI sec. 
a.C.: i reperti provengono da diversi nuclei di 
necropoli (Acciaierie, San Pietro in Campo ed 
ex Poligrafico Alterocca) indagati a partire dalla 
fine dell’Ottocento. Sono inoltre presenti reperti 
provenienti da abitati databili fino al IV sec. a.C. 
(insediamenti in località Maratta Bassa, nell’area 
urbana compresa tra Piazza Clai e l’ex Palazzo 
Sanità e nell’area adiacente l’anfiteatro romano) 
e dall’area cultuale di Monte Torre Maggiore, 
considerato centro religioso del territorio. 

La sezione romana è dedicata all'illustrazione della 
vita cittadina in epoca romana (dall’inizio del I sec. 
a.C.) e tardo-antica. Il percorso museale inizia con 
l’epigrafe di Faustus Titius Liberalis, l’importante 
testimonianza della fondazione della città di 
Interamna Nahars e prosegue con i documenti più 
significativi della storia della città, del suo sviluppo 
urbanistico e degli aspetti della vita municipale, 
dalla sfera religiosa alla strutturazione sociale fino 
ad arrivare agli usi funerari.

Nel maggio 2012 è stata collocata nella terza sala 
anche un’altra teca contenente una sepoltura. Il 

Fin da subito colpirono l’attenzione degli studiosi 
questi due scheletri disposti uno accanto all’altro; 
successivamente i resti vennero portati in quella 
che era la sede della Biblioteca Comunale presso 
Palazzo Carrara.

Sezione Preromana
Nello specifico sono raccolte testimonianze degli 
usi e costumi connessi alle pratiche funerarie che 
aprono una visione completa delle credenze e 
codici mondani: un corredo di oggetti e minuterie 
che offrono sunto alla creatività
Nella prima sala sono esposti reperti risalenti 
all’età del bronzo finale (X sec. a.C.), e provenienti 
dalla zona delle Marmore, all’interno di grotte 
dove si svolgevano culti legati alla tessitura, come 
testimoniano i pesi da telaio o le fibule ad arco 
semplice.

Nella seconda e terza sala si trovano i materiali 
della grande necropoli delle Acciaierie, scoperta 
alla fine del XIX secolo durante i lavori di 
realizzazione degli stabilimenti.
I numerosi corredi funerari consentono di scoprire 
la vita dei Naharci dall’età del bronzo finale (X sec. 
a.C.) fino alla prima età del ferro (VIII sec. a.C.); 
si può notare, infatti, come dai semplici corredi 
delle tombe ad incinerazione si passa a quelli più 
ricchi delle tombe a circolo. Le prime sepolture 
sono caratterizzate dalla semplice deposizione 
delle ceneri del defunto nel pozzetto oppure 
raccolte in un’urna d’impasto a corpo ovoidale con 
collo troncoconico, mono o biansata, talvolta con 
scodella d’impasto per coperchio.
I materiali delle tombe a circolo testimoniano non 
solo la prevalenza della pratica inumatoria ma 
anche la monumentalizzazione delle sepolture 
come conseguenza del mutato ordine sociale 
all’interno della popolazione nel VIII secolo a.C.
Le tombe femminili presentano una maggiore 
quantità di oggetti ornamentali, fibule ad arco 
lavorato con staffa a disco decorato, anelli, 
spirali, collane, bracciali insieme ad una varietà 
di manufatti ceramici, rocchetti d’impasto, pesi 
da telaio e fusaiole; quelle maschili armi in bronzo 

ritrovamento è avvenuto a Terni fra la fine dell’800 
e l’inizio del ‘900, presso la collina di Pentima. 
Fin da subito ha destato molta curiosità poichè 
bisoma, cioè doppia e quindi, contrariamente alla 
consuetudine prevista, contenente al suo interno 
due corpi. Nel corso del tempo la tradizione 
popolare ha identificato il sarcofago come tomba 
di Sabino e Serapia, inventando ed alimentando la 
leggenda degli amanti di San Valentino. In realtà 
il reperto risale ad un periodo compreso tra la fine 
dell’ottavo e l’inizio del settimo secolo a.C., circa 
800 anni prima la nascita del Vescovo Valentino, 
e la Prof.ssa De Angelis ha spiegato che: “Dai 
resti analizzati è possibile desumere che, forse, 
non si tratta di un ragazzo e di una ragazza ma 
di due ragazze; questa ipotesi è anche dovuta al 
fatto che, essendo i due morti in età giovanile, il 
sesso deducibile dall’apparato scheletrico non è 
molto chiaro. La ricostruzione fatta sulla base delle 
analisi antropologiche ha comunque consentito 
di attribuire il corredo metallico, nella sua totalità, 
soltanto ad uno degli scheletri. Tale corredo 
ci aiuta a comprendere che questo scheletro 
è femminile, nello specifico dovrebbe trattarsi 
di una ragazza appartenente ad una struttura 
sociale importante, poichè dotata di bolla, ovvero 
di un pendente circolare in bronzo, a due lamine 
sovrapposte, che in quel periodo storico indicava 
lo status di cittadini liberi.” La campagna di scavi 
che riportò alla luce tale sepoltura venne condotta 
sul campo da Luigi Lanzi, uno studioso molto 
importante della nostra città poichè all’epoca 
ricopriva l’incarico di Regio Ispettore ai monumenti. 

come spade, lance, giavellotti e rasoi quadrati e 
semicircolari.
 
La quarta e la quinta sala ospitano due tombe 
ricostruite entro teche di vetro in scala 1:1 che 
sottolineano l’inizio della fase orientalizzante del 
VII secolo a.C. con le necropoli dell’ex Poligrafico 
Alterocca e di San Pietro in Campo, la prima 
emersa tra il 1996 e 1999 con il ritrovamento di 
31 tombe e la seconda tra il 1907 e 1912 con il 
rinvenimento di 60 tombe (sesta sala).

Le due necropoli, databili tra i primi decenni del VII 
secolo e gli inizi del VI a.C., presentano sepolture 
tutte ad inumazione in fosse rettangolari con il 
corpo del defunto deposto supino e la testa ad 
est con le braccia lungo i fianchi. Il corredo fittile è 
collocato ai piedi del morto o in un loculo scavato 
nel lato lungo della tomba.
Le sepolture maschili sono individuabili per 
la presenza di armi di ferro, punte di lancia o 
giavellotto, corte spade con elsa a stami, mentre 
quelle femminile per le fusaiole e rocchetti 
d’impasto di varie tipologie oltre che una serie di 
oggetti ornamentali in bronzo, avorio ed ambra: 
fibule ad arco rivestito con elementi in osso oppure 
fogliato, placche e affibbiagli di cinturone in 
bronzo.

Frequente è la presenza di un bacile in bronzo 
situato ai piedi del morto. Il corredo vascolare è 
composto da olle di grandi dimensioni, d’impasto 
nero o rossiccio, qualche volta decorate con 
costolature o incisioni, brocche, kantharoi, coppe, 
calici, attingitoi, oinochoi, ollette, esemplari in 
bucchero o di argilla figulina.

Molto singolari sono i vasi che presentano una 
decorazione incisa o excisa, mentre in alcuni casi 
vi sono anse o prese di coperchi con decorazione 
zoomorfa. Si nota, inoltre una notevole quantità 
di oggetti di provenienti dall’Etruria, dalla Sabina 
Tiberina, dall’area falisco-capenate, dalla Fenicia e 
dall’Egitto come i pendagli in avorio. Da segnalare 
nella quarta sala la tomba femminile con la testa 
entro una gabbia di ferro che doveva essere 

IL MUSEO ARCHEOLOGICO 
DI TERNI
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ricoperta da tessuto come hanno suggerito le 
tracce di tessuto, rinvenute durante il restauro 
dell’oggetto.

Nella settima sala sono esposti reperti provenienti 
da abitati di età orientalizzante: uno in pieno centro 
storico a Terni nel quartiere Clai e l’altro in località 
Maratta Bassa. 
In quest’ultima area, dove ancora il cantiere di 
scavo è aperto, sono stati riportati alla luce buche 
di palo corrispondenti ad una struttura abitativa, 
fosse rettangolari ed un piccolo forno.
I materiali recuperati consistono soprattutto in doli, 
olle, mortai d’impasto rossiccio o chiaro, manufatti 
di bucchero nero o di argilla figulina, pesi da telaio 
e fusaiole, manufatti bronzei ed un’ansa bronzea 
proveniente dalla zona di Chiusi.

Molto significativa è la presenza di laterizi come un 
kalypter che sottolinea come tali strutture abitative 
fossero ricoperte con tali materiali.

volta un aspetto della vita quotidiana di Interamna 
Nahars dalla conquista romana del III secolo a.C. 
fino all’epoca cristiana. Molti dei reperti di questa 
sezione, provengono dalla raccolta che Ettore 
Sconocchia provvide a raccogliere alla fine del 
XIX nei grandi ambienti al pianterreno del Palazzo 
Comunale (oggi Biblioteca); in seguito Luigi Lanzi 
trasferì tali materiali nel chiostro del Convento di 
San Francesco dove rimasero fino al trasferimento 
a Palazzo Carrara nel secondo dopoguerra.
La sezione romana (sala nona e decima) si apre 
con l’epigrafe monumentale recante l’anno di 
fondazione della città di Terni e l’altare di Nettuno.

Sono presenti basi di statue dedicate a personaggi 
politici oppure che hanno rivestito un ruolo 
importante per la città come Aulo Pompeo il quale 
si era adoperato per salvare Interamna Nahars 
dalle confische di terreni dopo la guerra tra 
Antonio ed Ottaviano.

Nelle epigrafi si possono leggere non solo le varie 
cariche pubbliche che governavano la città, il 
curator civitatis, il correttore (governatore) della 
Tuscia, il quattuorviro, il tribuno militare, il quaestor, 
l’edile curiale, ma anche di opere pubbliche come 
il costo del pavimento di un tempio o la lastricatura 
di una via principale.

L’undicesima sala oltre a due statue acefale, a 
l’epigrafe del teatro e ad un bassorilievo con scene 
gladiatorie, presenta una vetrina con materiale 
fittile di recente acquisizione proveniente dalla 
piazza che deve essere stato l’antico foro cittadino.

A sostegno di tale ipotesi anche il ritrovamento 
di una struttura absidale durante i lavori di 
realizzazione di un parcheggio nel 2000.
Anche la dodicesima ospita un vasto repertorio di 
ceramica romana rinvenuta nell’ex Palazzo Sanità, 
notevoli sono le anfore olearie e vinarie, le arule, 
le lucerne e le ceramiche da cucina, ma forse il 
pezzo più singolare è un coppa italo-megarese 
finemente decorata.
                            

A termine della sezione preromana l’ottava sala 
conserva materiali recuperati nella zona di Monte 
Torre Maggiore, un luogo di culto frequentato dal VI 
secolo a.C. fino al II-III d.C. Gli scavi hanno messo 
in luce due templi con cella e pronao, entrambi 
circondati da sostruzioni in opera quadrata ma di 
epoche diverse; il primo databile al III a.C., mentre 
l’altro alla tarda età repubblicana. I materiali di 
scavo sono bronzetti schematici a figura umana, 
ex voto raffiguranti animali, monete e statue con 
piedistallo.

Sezione Romana
 Si passa in questo caso a testimonianze legate 
alla macrostoria, occasione di riflettere sulla 
narrazione del territorio e i suoi simboli radicati 
nella memoria, offrendo sponde di connessione 
con la città
L’allestimento di questa sezione perde il criterio 
cronologico della precedente, per concentrarsi su 
quello tematico, prendendo in esame di volta in 

Nella tredicesima sala si è voluto mettere in risalto 
i culti e le figure sacerdotali come la base di 
statua dedicata a Tito Flavio Isidoro che rivestì 
molte cariche tra cui quella di sacerdote, oppure 
il rilievo con il mito di Mitra o la statuetta di divinità 
femminile con cornucopia.

Numerose epigrafi funerarie, cippi o arule 
riempiono la quattordicesima sala e consentono 
di leggere i nomi delle varie gens che hanno 
ricoperto ruoli importanti.

L’unico oggetto d’oro di epoca romana 
(quindicesima sala) è una reticella per capelli 
ritrovata a piazza Bruno Buozzi nel 2000, all’interno 
di una tomba. Si può inoltre vedere anche una fiala 
in vetro del IV secolo d.C., proveniente da una 
tomba alla cappuccina rinvenuta presso la Basilica 
di San Valentino.

Nelle ultime due sale (sedicesima e 
diciassettesima) sono conservati due sarcofagi 
di cui uno del IV secolo d.C., proveniente da San 
Valentino e recante sul fronte un bassorilievo a 
fregio continuo con scene del Vecchio e Nuovo 
Testamento; l’altro, di più piccole dimensioni, 
presenta sul fronte un corteo di piccoli putti.

In fondo al corridoio è sistemato un leone che 
ornava uno dei numerosi monumenti funerari 
collocati fuori del centro abitato e lungo le strade 
principali che entravano ad Interamna.
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Il CAOS è concepito come distretto creativo ed è 
connesso con una forma di gestione integrata a 
due siti, L’Anfiteatro romano e la città di Carsulae, 
esterni alla zona ma che è possibile raggiungere 
per brevi escursioni.

L’Anfiteatro è situato nel quartiere Duomo di Terni, 
quello meno interessato dalle trasformazioni 
di epoca moderna. Collocato al margine sud-
occidentale dell’area urbana, è il monumento 
di epoca romana meglio conservato della città, 
tuttora in corso di scavo. 

Nonostante la sovrapposizione di strutture 
medievali e moderne (complesso del palazzo 
vescovile e della Curia, l’ex chiesa della 
Madonna del Carmine), l’edificio per spettacoli 
è ancora apprezzabile in tutto il suo sviluppo 
ellittico (98.50 x 73 m), conservato in alzato 
fino a 10 metri. L’anfiteatro è realizzato per lo 
più in opera reticolata, soprattutto bicroma con 
elementi piramidali (cubilia), di pietra sponga e 
di calcare disposti a filari alternati, che in origine 
accentuavano l’effetto decorativo delle parti a 
vista.

ANFITEATRO ROMANO 



Il sito archeologico di Carsulae copre una 

superficie di circa 20 ettari e comprende i resti 

dell'omonima città di epoca romana eretta lungo la 

Via Flaminia, strada consolare realizzata fra il 220 

e il 219 a.C., molto importante per i commerci 

poiché collegava Roma al Mare Adriatico e all'Italia 

Settentrionale in genere. 

La città, il cui assetto urbanistico definitivo è di età 

augustea, un tempo fiorente e attiva politicamente, 

come attestano alcune iscrizioni rinvenute nel sito, 

fu abbandonata verso il IV, V secolo d.C. a causa 

di uno smottamento del terreno, ma anche per la 

perdita di importanza del ramo occidentale della 

Flaminia che la attraversava, a favore di quello 

orientale verso Terni e Spoleto. L'antica strada, 

pavimentata con basoli, reca ancora i solchi dei 

carri che la attraversarono.

 

L'Arco di San Damiano è la simbolica porta 

d'ingresso nord della città, oltre il quale si 

trovano i monumenti sepolcrali realizzati su 

zoccolo quadrangolare appartenenti alle famiglie 

emergenti del tempo.

Di grande interesse l'area del Foro, piazza 

principale di Carsulae, con resti di edifici pubblici 

e di due Templi gemelli che conservano i podi 

rivestiti con lastre di pietra rosa, e la Basilica con 

funzione di tribunale giudiziario.

Nella zona orientale della città, si trovano 

l'Anfiteatro ed il Teatro ben conservati e realizzati 

probabilmente durante la dinastia dei Flavi.

Questi siti, connessi per asse tematico al tema di 

quest’anno, saranno presentati attraverso materiali 

informativi e video in una sala dedicata all’interno 

del CAOS.

PARCO ARCHEOLOGICO 
DI CARSULAE 
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Il Museo nasce dalla fusione della collezione 
della Pinacoteca Comunale, precedentemente 
collocata a Palazzo Gazzoli, e una nuova 
area dedicata all’arte contemporanea: una 
vocazione ad abbracciare anche le forme di 
sperimentazione e le estetiche più recenti, che 
rendono il museo punto di riferimento conoscitivo 
e di scoperta per la città.

Il Museo è dedicato ad Aurelio De Felice, per 
il suo peso artistico ma anche per il suo ruolo 
cruciale di animatore culturale a Terni e per la 
passione da collezionista che lo spinse nel 1986 
a donare al Comune di Terni un elevato numero 
di opere d’arte che comprendo i suoi numerosi 
lavori e opere di Orneore Metelli, della “Scuola 
ternana” e di artisti di importanza internazionale 
che De Felice aveva frequentato nel periodo del
suo soggiorno parigino e durante tutta la sua 
carriera artistica.

La collezione si snoda in un percorso articolato su 
due livelli e si apre già nel Nel foyer con alcune 
opere del collettivo Cracking ARt, un gruppo di 
artisti che utilizza la plastica, materiale riciclato 
e riciclabile per realizzare simulacri di elementi 
naturali e di animali.

Per il CAOS hanno realizzato un barboncino 
gigante di 4x5 m e una serie di 3 pinguini 
e 3 orsi tricolore per denunciare sia i rischi 
dell’ecologia, sia i rischi delle manipolazioni 
genetiche (l’inquinamento e le manipolazioni 
genetiche rischiano paradossalmente di farci 
avere barboncini così grandi o pinguini e orsi con 
le livree colorate).
La Sezione Contemporanea prosegue poi nelle 
sale interne al museo e ricostruisce il panorama 
contemporaneo del secondo Dopoguerra, 
intrecciando la prospettiva nazionale e le 
dinamiche specifiche del territorio: si parte 
dalla pittura di impronta realista, spaziando 
all’Astrattismo di Giulio Turcato e Gino Severini 
e le eclettiche produzioni degli anni ’70 e ’80 del 
Novecento, per toccare le sculture di Agapito
Miniucchi. 
Si arriva poi alle sperimentazioni post-moderne 
e ai giovani artisti contemporanei legati alla 
dimensione territoriale, emergenti o già noti.

MUSEO D’ARTE MODERNA 
E CONTEMPORANEA

Aurelio De Felice
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SPAZI DI LAVORO PER I MUSEOMIXER



Il CAOS raccoglie 
nel suo complesso 
numerosi edifici 
aggregati intorno ad un 
piazzale aperto e tenuti 
insieme da una visione 
e identità condivisa: 
tra questi edifici, 
l’edificio G che ospita 
il Museo DeFelice 
ospiterà la maggior 
parte delle attività dei 
museomixers.

FOYER SPAZIO 
MAGAZZINO > SPORTELLO 
DEI SAPERI

Parte del Foyer antistante il Magazzino Opere.
Il magazzino è uno spazio che raccoglie le opere 
d’arte in deposito di pertinenza della collezione, 
ben visibile dall’esterno attraverso l’ampia vetrata 
e accessibile su richiesta.
L’idea è di rendere accessibile e visibile anche 
ciò che sfugge alla selezione fruibile nelle sale, 
per un approccio curioso e sempre attento a 
stimolare la ricerca.
Tecnicamente lo spazio è un’area di 8x8mq 
delimitata da una doppia arcata dotata di prese 
elettriche e illuminazione artificiale e due lucernai 
mobili.
Solitamente destinato a spazio di connessione, 
ospiterà lo Sportello dei Saperi dove referenti del 
museo metteranno a disposizione informazioni 
sulla collezione e lo spazio anche in connessione 
con il magazzino alle spalle della zona dedicata.
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SPAZI COMUNI: IL 
MERCATO DELLE IDEE

Lo spazio Foyer dell’edificio G e le sale annesse 
allo spazio di ingresso saranno trasformate in 
un laboratorio diffuso, un luogo aperto di fluida 
circolazione dedicato alla ricerca di informazioni 
e materiali e all’ incontro e lo scambio tra i team: 
questa zona fitta, dinamica e fertile è concepita 
come un mercato, un luogo di acquisizioni e 
ricerca in cui sono disponibili gli sportelli dei 
saperi e delle competenze e l’inventario dei 
materiali disponibili. In questa area ci sono anche 
zone di lavoro comuni e la sala plenaria oltre 
che il laboratorio di comunicazione, per dilatare 
l’orizzonte di scambio dai partecipanti alla 
comunità locale e internazionale con canali  
di incontro fisici e digitali. 

Nello specifico le sale 
si delineranno come 
segue

FOYER SPAZIO PROJECT
> SPORTELLO 
FABBRICAZIONE

Alle spalle della seconda arcata dell’area 
magazzino è l’ultima scansione del foyer, una 
zona aperta di circa 30 mq connessa a Proejct 
Room e Sala dell’Orologio dotata di illuminazione 
prese e corredabile di video e pannelli informativi.
Ospiterà il referente della fabbricazione 
disponibile per consulenze, assistenza e
mentoring.

MUSEOMIX 2017
10>12 novembre

3 giorni
apertura 24 h

72 ore 
4 team

4 prototipi
24 mixers

APERTURA AL PUBBLICO 
domenica 12 novembre 

h 16>20



STUDIO 1 
> SPORTELLO TECNICO 
E TECHSHOP

Comunicante con il foyer, Lo Studio 1 è uno 
spazio teatrale generalmente riservato a 
residenze artistiche, laboratori e performance. 
Luogo di concentrazione e sperimentazione, è 
una sala polifunzionale, con gradinate in legno 
e pavimento ammortizzato, che risponde alle 
specificità di linguaggi artistici diversi, pronto 
a ospitare tutte le tappe di un percorso di 
creazione.
Ospiterà lo sportello tecnico e l’inventario 
Techshop dei materiali tecnici disponibili Dal 
Foyer si accede alla sala cuore dell’evento, alla 
zona di creazione dove si trova lo spazio di lavoro 
dei team e la piccola torretta che ospita gli atelier 
di produzione. 

LA SALA CARROPONTE 
> SPAZIO DI LAVORO DEI 
TEAM 

La sala Carroponte mostra in modo emblematico 
e coerente il profilo industriale della struttura 
originaria: in questa sala della vecchia fabbrica, 
dove si trovava il laboratorio di sperimentazione 
del metanolo, oggi il passato si fonde con il 
dna votato alla ricerca del CAOS e il carroponte 
restaurato fa da cornice a mostre temporanee 
ed eventi legati alla programmazione culturale 
multidisciplinare. Per la conformazione a navate 
e su tre livelli, il patrimonio industriale si fonde 
con architetture quasi sacre, offrendo molteplici 
possibilità di uso, legate anche alla messa in 
campo di diversi punti di vista che giocano con 
le altezze dello spazio. La sala ospiterà lo spazio 
di lavoro delle squadre, sarà modulata in 4 o 
5 aree di lavoro, 1 per team, dotata di tavoli, 
sedie lavagne e supporti richiesti con possibili 
derivazioni elettriche.

INFORMAZIONI TECNICHE

SALA TEATRALE CON GRADINATA IN LEGNO

CAPIENZA 40/70 POSTI A SEDERE

PALCO IN LEGNO SU TRAVI CON LINOLEUM 

NERO

(LARGHEZZA PALCO: 8,10M - 7,80 M

LARGHEZZA INQUADRATURA: 7,00 M

PROFONDITÀ : 7-10 M)

IMPIANTO LUCI + AUDIO + VIDEO 

VIDEOPROIETTORE

VIDEO PROJECTOR: 1X BENQ MP575 3000 ANSI 

LUMEN

CD/DVD PLAYER + SCHERMO: 2,90 X 2,20 M (4:3)

INTERNET WIFI E LAN

TAVOLI E SEDIE

INFORMAZIONI TECNICHE

SALA ESPOSITIVA E PERFORMATIVA

CON PANNELLI SU DUE LIVELLI

ALTEZZA PANNELLI 2,34M

1°BALLATOIO PRATICABILE MODULABILE

INTERNET WIFI E LAN

TAVOLI E SEDIE
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Alla fine della Sala 
Carroponte si trovano 
3 Atelier trasformati 
come segue

ATELIER 1 
> ATELIER DI 
FABBRICAZIONE

Ampia sala normalmente adibita a spazio di 
stoccaggio temporaneo.
Sgombra ma dotata di tavoli e prese elettriche,
Confina con un cortile interno, utile per le attività 
manipolazione e costruzione.

ATELIER 2
> ATELIER ELETTRONICA

Sala allestita con 5 postazioni dotate di computer 
e videoproiettore, per circa 30 persone.
È sede delle riunioni e laboratori dell’associazione 
HackLab che ha trasferito presso il CAOS la sua 
attività.
.

ATELIER 3 
> FABLAB

L’Atelier 3 è già un FabLab, è il laboratorio di 
fabbricazione digitale annesso all’Atelier 2.
Un luogo dove realizzare le proprie idee grazie 
a nuove stampanti 3D, creatività e competenze 
informatiche dei makers di HackLab.

INFORMAZIONI TECNICHE

ATELIER 1

AREA DI 9X5M / MODULABILE

INTERNET WIFI E LAN / TAVOLI E SEDIE

ATELIER 2

AREA DI 9X5M MODULABILE

INTERNET WIFI E LAN / TAVOLI E SEDIE

ATELIER 3

AREA 9X6M MODULABILE / INTERNET WIFI E 

LAN / TAVOLI E SEDIE

DOTATO DI STAMPANTE 3D
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Infine oltre alle zone di ricerca, scambio e lavoro 
ci sono spazi di condivisione, visibilità e diffusione, 
situati in fondo al foyer, quali

SALA OROLOGIO 
>SALA PLENARIA

Una sala dedicata all’ascolto e alla visione. Un 
cinema con poltrone, fonica e schermo per 
videoproiezione, ma anche ambiente di facile 
versatilità e pronto alle trasformazioni per incontri, 
conferenze e manifestazioni. Una sala dove 
sospendere il tempo che porta nel nome, ispirato 
al grande orologio all’ingresso, in cui una foto di 
Sergio Coppi, nel quadrante, ricorda Mario Ridolfi 
e la piazza centrale della città di Terni.
Ospiterà le sessioni plenarie e la presentazione al 
pubblico.

PROJECT ROOM 
> UFFICIO SVILUPPATORI 
E MIXROOM

Sala espositiva destinata a mostre temporanee e 
progetto di sperimentazione.
La sala è stata intitolata ad Adriano Ronchini nel 
dicembre 2012, in occasione di una mostra a lui 
dedicata, a ricordarne la pioneristica attività di 
promotore dell’arte contemporanea in una regione 
come l’Umbria, da sempre rivolta per vocazione
storica alla grande arte di ieri. Una sala che vuole 
simbolicamente portare avanti la missione di 
innovazione e rischio.
Data la dimensione può essere divisa in due 
sotto-aree e trasformarsi in un coworking per 
Il team degli sviluppatori a disposizione dei 
gruppi e il team di comunicazione che si occupa 
della documentazione e disseminazione web 
dell’evento e della diretta streaming.
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INFORMAZIONI TECNICHE

SALA CONFERENZE E CINEMA

CAPIENZA 100/140 POSTI A SEDERE

(LARGHEZZA: 4,2 M - PROFONDITÀ: 3,0 M

ALTEZZA: 0,2 M- TAVOLO CONFERENZE: 3,0 M)

IMPIANTO AUDIO E MIXER / IMPIANTO VIDEO 

(VIDEOPROIETTORE

1X DIGITALPROJECTION 8000 HDI / 8000 ANSI 

LUMEN)

PC CD/DVD/BLU-RAY PLAYER

SCHERMO: 4,85 X 2,75 M (16:9) MOTORIZZATO

INTERNET WIFI E LAN / TAVOLI E SEDIE

INFORMAZIONI TECNICHE

SALA ESPOSITIVA CON PANNELLI

ALTEZZA PANNELLI 4,00M

TENDAGGIO IN PVC BIANCO (H 4,0 M)

MAGAZZINO-SPAZIO TECNICO

MODULABILE

INTERNET WIFI E LAN

TAVOLI E SEDIE



INFORMAZIONI TECNICHE

OPEN SPACE DI 50 MQ

TAVOLO RIUNIONI PER 15 PERSONE

MAGAZZINO-SPAZIO TECNICO

INTERNET WIFI E LAN

SCRIVANIE E SEDIE

All’interno del CAOS 
ma in edifici annessi 
ci sono poi spazi di 
decompressione come

UFFICI > QG 
ORGANIZZATORI

Il quartier generale degli organizzatori si insedierà 
nell’ufficio di Indisciplinarte, collocato alle spalle 
del desk all’ingresso dell’edificio G, separato ma 
a vista grazie all’ampia porta a vetri.
Un perfetto dietro le quinte ma anche uno 
scheletro connesso con il resto degli spazi.

AREALAB > SPAZIO 
RICREAZIONE

Una ex tettoia, che al tempo della fabbrica ospitava 
il deposito materiali, si è trasformata
in uno spazio chiuso da grandi vetrate e totalmente 
rifunzionalizzato: da deposito a magazzino di idee 
e nuove competenze, l’AreaLab è uno spazio 
dedicato alla crescita e alla formazione, che 
mantiene una permeabilità con l’ambiente esterno, 
grazie alle grandi pareti vetrate. L’edificio, grazie 
alla collaborazione con una fitta rete di formatori 
e professionisti, ospita durante l’anno laboratori 
e attività didattiche di arti visive e performative, 
indirizzate a utenti di diverse fasce di età.
Uno spazio perfetto per riposo e rigenerazione, 
corredato di materassi, divani e strumenti di gioco.
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INFORMAZIONI TECNICHE

SALA POLIFUNZIONALE DI 69MQ CON 

PARQUET

2 MAGAZZINI CON CHIAVE

MODULABILE

INTERNET WIFI E LAN

TAVOLI E SEDIE



A corollario dell’evento, disponibile e fonte di 
ossigeno è la Piazza interna, il luogo di contatto 
con la città, che sarà usato e allestito in modo 
specifico nei giorni dell’evento per amplificarne 
visibilità e attrattività.

FAT> PUNTO RISTORO
FAT è un caffè al mattino, un ristorante a pranzo 
e cena, un luogo nel cuore del CAOS per 
suonare, ascoltare e creare fino a notte. Con un 
allestimento e la cucina ispirati alla sostenibilità 
e al km 0, FAT è un luogo sempre verde e mai 
maturo, sempre pronto ad ospitare nuova vitalità: 
anche lo spazio è in costante crescita, abitato da 
piante e da artisti che ciclicamente ne ricreano le 
pareti.
Nel corso di Museomix sarà fonte di ristoro e relax 
per tutti i partecipanti.
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INFORMAZIONI TECNICHE

MODULABILE

INTERNET WIFI E LAN

TAVOLI E SEDIE

CUCINA, COWORKING, MUSICA, SOCIAL 

TABLE

MERCATINO BIO, STREET ART

IMPIANTO AUDIO E MIXER



 

 

 

SPAZIO RICREAZIONE MUSEO AURELIO DE FELICE

SPORTELLO DEI SAPERI

SPORTELLO TECNICO E TECHSHOP

ATELIER DI FABBRICAZIONE
ATELIER ELETTRONICASPAZIO LAVORO 

DEI TEAM FABLAB

QG ORGANIZZATORI

SALA PLENARIA

UFFICI SVILUPPATORI E MIXROOM

MUSEO ARCHEOLOGICO

PUNTO RISTORO

SPORTELLOFABBRICAZIONE

{CANDIDATURA MUSEOMIX 2017}  



{CANDIDATURA MUSEOMIX 2017}  {CANDIDATURA MUSEOMIX 2017}  
{CANDIDATURA MUSEOMIX 2017}  

IL TEAM



Sulla base dell'esperienza maturata con la prima 
edizione italiana di Museomix e dell'attività svolta 
con la community nazionale di MuseoMix Italia, 
il team di gestione del CAOS vuole allargare e 
condividere le competenze maturate integrandosi 
e interagendo con nuovi gruppi di lavoro locali.
In occasione dell'edizione 2017 di MuseoMix, la 
composizione dell'equipe di coordinamento del 
progetto vedrà il combinarsi nel team organizzativo 
di 'esperti' e di nuovi membri alla loro prima 
esperienza di remixaggio.
Buona parte del personale sarà interno al museo, 
prevalentemente under 35 e con competenze 
principalmente organizzative e gestionali. Al fianco 
di questo nucleo operativo ci saranno alcune 
figure professionali provenienti dalle associazioni 
e imprese regionali operanti nei campi dell' 
innovazione e sperimentazione tecnologica, 
informatica, web, maker, comunicazione e design.
La composizione sia del team gestionale che di 
quello organizzativo sarà caratterizzata dall'osmosi 
tra personale interno alla struttura museale e 
operatori di associazioni o imprese del territorio, 
in connessione diretta con la rete nazionale dei 
museomixer.

La gestione del progetto e il coordinamento locale 
saranno affidate ai gruppi di lavoro declinate come 
segue:

Coordinamento sul territorio e con l’insieme dei 
“Museomix”

Comunità locale, risorse e partners

INDISCIPLINARTE - Indisciplinarte è un gruppo di 
persone che dal 2005 si occupa di progettazione 
culturale europea e di sviluppo culturale 
territoriale lavorando in continua interazione con 
una consolidata rete di relazioni nazionali ed 
internazionali. Le attività sono molto diversificate 
ma strettamente legate da un unico principio di 
fondo per cui il ruolo strategico della cultura e 
dell’arte è quello di generare creatività, mobilità, 
immaginazione e intuizione come asset cruciale 
per lo sviluppo di opportunità economiche 
professionali.
Indisciplinarte ha sede a Terni, in Umbria e dal 
2009 è parte dell'associazione temporanea di 
imprese che gestisce il CAOS.

HACKLAB TERNI - Laboratorio aperto a tutti di 
elettronica, scienza e arte. L’HackLab Terni è 
un centro per l’apprendimento tra pari, dedicato 
alla condivisione della conoscenza, in forma 
di workshop, presentazioni, conferenze. La 
sede, presso il CAOS, è uno spazio per i soci 
per lavorare sui loro progetti individuali, o per 
collaborare a progetti di gruppo con gli altri 
membri.

COOP ALIS/ACTL - Nata nel 1980, a Terni, la 
Cooperativa Sociale ACTL è un’impresa senza 
fini di lucro che, nell’area dell’economia sociale, 
agisce secondo princìpi di imprenditorialità 
sociale e democrazia. Gestisce dal 2014 il Museo 
Archeologico del CAOS, in una ATI insieme a 
Indisciplinarte e Civita Cultura.
Il lavoro della coop. ACTL, oltre che nei campi 
dell'educazione e del sociale, si focalizza nel 
settore specifico del “Turismo Sociale” attraverso 
attività di gestione presso importanti siti 
naturalistici e culturali del panorama ternano come 
la Cascata delle Marmore e il sito archeologico di 
Carsulae.
Presso quest'ultimo opera servizi di accoglienza; 
guida turistica ed escursionistica; visite didattiche, 
turistiche, speleologiche, escursionistiche; 
animazione per ragazzi; progetta e realizza eventi, 
rassegne culturali e scavi archeologici.

KIDSBIT Playing Contemporary - È un progetto 
dedicato alle donne e agli uomini di domani. 
Attraverso attività, laboratori e giochi esploriamo e 
sperimentiamo un utilizzo creativo delle tecnologie 
digitalipreparandoci, giocando, alla vita e al lavoro 
che verrà. KIDSBIT è: un FESTIVAL annuale, il 

Coordinatore: 
CHIARA ORGANTINI | INDISCIPLINARTE SRL
Referente tecnico: 
MARCO BETTI | INDISCIPLINARTE SRL
Referente design: 
FABIO TOMASELLI | INDISCIPLINARTE SRL

Referente sviluppo e risorse: 
MANILA CRUCIANI | COOP ACTL
Referente comunicazione: 
GIULIA FERRANTI | INDISCIPLINARTE SRL

Squadra di coordinamento del progetto interna  
al CAOS:

Referente principale: 
VALENTINA FELICETTI | INDISCIPLINARTE SRL
Referente logistica: 
FRANCESCA STORNI | INDISCIPLINARTE SRL
Responsabile tecnico (fablab, device, materiali): 
MARTINA MERICO | INDISCIPLINARTE SRL
Referente design: 
MARCO BETTI | INDISCIPLINARTE SRL
Referente comunicazione: 
BENEDETTA BRASILE | INDISCIPLINARTE SRL

Persona del team organizzativo e di 
coordinamento sul territorio che ha già 
partecipato a Museomix
CHIARA ORGANTINI, VALENTINA FELICETTI, 
MARCO BETTI, MARTINA MERICO, GIULIA 
FERRANTI.

primo evento in Umbria sulla creatività digitale 
rivolto a bambini, ragazzi e famiglie (quest'anno 
dal 26 al 28 maggio 2017 a Perugia); una 
SCHOOL pensata per essere un centro estivo 
innovativo dedicato all’utilizzo consapevole della 
tecnologia creativa; LAB periodici innovativi dove 
esplorare e sperimentare in modo creativo le 
potenzialità delle nuove tecnologie in un percorso 
multidisciplinare; un CAMPUS di due settimane 
per imparare giocando tra avventura, attività 
all'aria aperta, tecnologia e lingua inglese. Prima 
esperienza di campeggio digitale immerso tra le 
verdi colline dell'Umbria.

UMBRIALAB – UmbriaLab è un circuito di 
professionisti specializzati in diversi settori: dalla 
comunicazione allo sviluppo web dal design 
all'architettura, passando per le nuove tecnologie, 
sino alla progettazione e gestione di eventi 
culturali e artistici.

ELEONORAANZINI.COM – Professional graphic 
designer

PAPERPLANE PRODUCTION – Un team 
giovanissimo che si occupa di produzioni 
cinematografiche, comunicazione multimediale, 
progettazione per spot, videoclip, e music label.

FAI UMBRIA - La Delegazione FAI di Terni, 
inaugurata nel marzo 2012 dopo la pluriennale 
esperienza come Gruppo FAI. Si cercherà nello 
specifico di coinvolgere la sezione dei giovani del 
FAI TERNI.

Comitato Giovani Unesco dell'Umbria - Il Comitato 
Giovani Umbria si prefigge di supportare le attività 
regionali e della Commissione Nazionale Italiana 
per l’UNESCO nel campo dell’educazione, della 
scienza, della cultura e della comunicazione, 
promuovendone progetti, valori e priorità nelle 
comunità locali, attraverso la ricerca della 
partecipazione attiva di giovani e della società 
civile in iniziative ed eventi di rilevanza nazionale.

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE 
ARTI E PAESAGGIO DELL'UMBRIA -

COMUNE DI TERNI – Dipartimento Museale e 
Ufficio Cultura

UN TEAM ORGANIZZATIVO 
DIVERSIFICATO 

SUL TERRITORIO
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BUDGET

PRESTAZIONI DESCRIZIONE RISORSA COSTO

Coordinamento, 
capo progetto 1 persone per 3 mesi partners 2.200,00 €

Coordinatore 1 persona per 2 mesi volontariato 1.600,00 €

Responsabile logista 1 persona per 15 gg partecipanti 600,00 €

Coordinatore 
della valutazione 2 persone per 10 gg volontariato 1.300,00 €

Responsabile 
tecnico 1 persona per 1 mese partners 1.000,00 €

Responsabile 
amministrativo 1 persona per 1 mese partners 1.200,00 €

Coordinamento 
comunicazione 1 persona per 1 mese partners 1.200,00 €

Facilitatori 
per i team

1 persona per ognuno dei 3 
team per 3 gg comune 1.200,00 €

Esperti 2 esperti per 3gg comune e partners 1.000,00 €

Respondabile 
programmatori 1 persona per 5 gg volontariato 300,00 €

Responsabile 
FabLab 1 persona per 5 gg partners 300,00 €

Responsabile 
TechShop 1 persona per 5 gg volontariato 300,00 €

TOTALE 12.200 € 

COORDINAMENTO

ALLESTIMENTO

COMUNICAZIONE

PRESTAZIONI DESCRIZIONE RISORSA COSTO

Materiale segnaletico, 
interni museo

Acquisto segnaletica, proget-
tazione, produzione e stampa partners 500,00 €

Progettazione degli alle-
stimenti 1 responsabile progettazione sponsor 1.200,00 €

Artigiani realizzazione elementi di 
arredo dello spazio partners 1.500,00 €

Service tecnico allestimento tecnico degli 
spazi comune 800,00 €

Sistemazione locali
Sistemazione dei locali 

(sgombero, pulizia, pitture 
murali, strutture)

partners 1.000,00 €

TOTALE 5.000,00 €

PRESTAZIONI DESCRIZIONE RISORSA COSTO

Progettazione grafica elaborazione logo, veste 
grafica partners 1.000,00 €

Stampa
Pieghevoli, manifesti, 
locandine, materiale di 

comunicazione
partners 1.200,00 €

Stampa Kit partecipanti
stampa materiale cartaceo, 

adesivi e gadgets per i 
partecipanti

partecipanti 300,00 €

Stampa informazioni A4 informazioni al pubblico partners 200,00 €

Ufficio stampa Redazione contenuti, orga-
nizzazioni conferenza stampa volontariato 800,00 €

Realizzazione video e 
montaggio audio-video 2 operatori partners 1.200,00 €

Interviste
3 persone per elaborazione 
domande e somministrazio-

ne interviste
volontariato e partners 1.500,00 €

TOTALE 6.200,00 €

PROSPETTO USCITE

{CANDIDATURA MUSEOMIX 2017}  
{CANDIDATURA MUSEOMIX 2017}  



MATERIALI DI CONSUMO MATERIALI DI CONSUMO

LOGISTICA

PRESTAZIONI DESCRIZIONE RISORSA COSTO

Materiali per i team Forniture di materiali di base 
per i 3 team partners 500,00 €

Bricolage + fablab Legno, tessuti, materiali 
plastici, ecc sponsor 800,00 €

TechShop Tecnologie previste partners 500,00 €

Materiale per segreteria
materiale cartaceo e di 

supporto per il lavoro di 
segreteria

partners 200,00 €

TOTALE 2.000,00 €

PRESTAZIONI DESCRIZIONE RISORSA COSTO

Alloggi costi per l'alloggio dei parte-
cipanti all'evento museomix partners 2.000,00 €

Vitto costo per il vitto per i parte-
cipanti all'evento museomix

partners e quota di parteci-
pazione 2.000,00 €

Viaggi costi dei viaggi per i facilita-
tori e gli esperti partners 500,00 €

Trasporto e visita sito 
archeologico Carsulae

transfer da CAOS a Carsulae 
e visita guidata partners 500,00 €

Personale di sala 
e sorveglianza 8 persone per 3 gg partners 2.500,00 €

Smontaggio smontaggio e sistemazione partners 500,00 €

Assicurazione Assicurazione RC partners 300,00 €

TOTALE 8.300,00 €

{CANDIDATURA MUSEOMIX 2017}  
{CANDIDATURA MUSEOMIX 2017}  

PROSPETTO ENTRATE

SOGGETTO NOTE IMPORTI

Quote di partecipazione 24 partecipanti per 50€ a testa 1.200,00 €

Contributi enti pubblici

Comune di Terni 3.000,00 €

Fondi privati-Partners

Partners e fondi privati 20.700,00 €

Sponsor 2.500,00 €

TOTALE FONDI PRIVATI 27.100,00 €

Contributi volontari

Volontariato 7.000,00 €

TOTALE CONTRIBUTO 
VOLONTARIO 7.000,00 €

TOTALE 34.400,00 €
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